
2013 : 50° di Tereskova 

 
Il 2013 è cominciato con la partecipazione alla Esposizione Filatelica Nazionale e di Qualificazione 

di MilanoFil dove astrofilatelia era una delle quattro classi espositive. L’esposizione ha visto in 

gara nove collezioni, di cui quattro partecipavano per la prima volta, con un forte impegno che ha 

portato a risultati ragguardevoli. La collezione di Alec Bartos meritò la medaglia di Oro Grande e fu 

insignita anche del riconoscimento “Best in Class”. Cinque furono complessivamente le medaglie 

d’oro assegnate, a sottolineare l’elevata qualità che le collezioni di astrofilatelia stavano 

raggiungendo. 

 

Quattro collezioni ASITAF sono state invitate a partecipare alla mostra 

internazionale non competitiva AstroPhil 2013 svoltasi a Berlino dal 12 al 14 

aprile per celebrare il 50° del volo di Valentina Tereskova. Era la prima mostra di 

astrofilatelia in Germania dopo molti anni, con collezionisti provenienti da 

Austria, Germania, Italia, Monaco, Romania, Repubblica Ceca, Russia e Svizzera. 

Complessivamente erano esposte 48 collezioni non-competitive che coprivano l’intera gamma di 

tipologie: dalla collezione di astrofilatelia di alto livello, a quella tematica di filatelia spaziale, dalla 

“classe aperta” alle collezioni “un quadro”. 
 

 
 

Alcuni momenti della visita della mostra: a sinistra foto di Sergei Rodin – a destra Cavallaro, Bachmann, Föhr-Waldeck e Bussolino  
 

Astrophil 2013 è stata anche l’occasione per un meeting informale tra i Delegati Nazionali di 

Astrofilatelia della FIP. Erano 

presenti quasi tutti i delegati 

europei. 
Uno degli argomenti dibattuti è 

stato quello dei giurati. 
 

Al meeting informale FIP hanno 

partecipato  nove Delegati Nazionali.  

Da sinistra:  Jűrgen Esders* (Germania), 

Walter Hopferwieser* (Austria), Umberto 

Cavallaro*  (Italia),  Beatrice Bachmann 

(Svizzera), Igor Rodin (Russia - Presidente 
della Sezione Astrofilatelia FIP), Julius 

Cacka (Repubblica Ceca), Stefan 

Bruylants* (Belgio). Di fronte: Alec 

Bartos* (Romania) e Antoni Rigo* 

(Spagna). 

(* = Soci di AS.IT-AF)          

 [foto di Torsten Gemsa]1 

                                                
1 https://www.g-w-p.ch/Berichte/2013%2003%20Berlin/leer.htm  

https://www.g-w-p.ch/Berichte/2013%2003%20Berlin/leer.htm


 
Anche in Italia il 50° anniversario dello storico volo di Valentina Tereskova ha offerto l’occasione 

per fare il punto su “Lo spazio al femminile”. 
 

 
 

L’abbiamo fatto organizzando all’inizio di luglio presso il 

Campus Lingotto del Politecnico di Torino un convegno e 

una tavola rotonda dove le relatrici erano tutte Donne: 

insigni personalità delle Agenzie, dell’industria spaziale e 

del mondo scientifico, accademico e istituzionale, tra cui 

Simonetta Di Pippo (ASI), Maria Antonietta Perino (Thales 

Alenia Space), Sabrina Corpino (Politecnico di Torino), 

Alba Zanini (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare) e Amalia 

Finzi (Politecnico di Milano.  
 

 

 
A sinistra: cartolina disegnata da Alec 

Bartos, che ha realizzato anche la grafica 

della mostra. 
 

A destra: Annullo speciale  

realizzato da Renzo Turino,  

su disegno di Umberto Cavallaro  

 

Nell’atrio del campus del Politecnico è stata allestita una mostra che comprendeva una mezza 

dozzina di collezioni di astrofilatelia e tematica spaziale su Valentina Tereskova. Furono anche 

presentati per la prima volta i 10 pannelli di DONNE NELLO SPAZIO allestiti come mostra 

collettiva nata dalla collaborazione di Umberto Cavallaro, Pietro Della Maddalena, Renzo Monateri, 

Annibale Rega e Lodovico Sacchi, con la determinante collaborazione grafica di Alec Bartos.  
 

 



La mostra filatelico-documentaria (compresi i pannelli 

“open class” che illustrano le missioni delle 58 donne 

che hanno volato nello spazio in questi 50 anni) è stata 

visitata per tutta la settimana da un vasto pubblico di 

studenti e di scienziati e accademici convenuti a Torino 

per l’8° IAA Symposium  (International Astronautics 

Academy) che si svolgeva quell’anno presso il 

Politecnico di Torino.  

Tra i visitatori ci fu anche l’astronauta afro-americana 

Mae Jemison che aveva volato sullo Shuttle STS-47.  

 

 

 
Mae Jemison e Umberto Cavalllaro 

 

 

La mostra, in continuo aggiornamento, è stata poi presentata in una quindicina di città in Italia e 

anche all’estero (Praga 2016). 
 

 

Durante la manifestazione è stato presentato il quaderno n° 3 

“Lo Spazio in Rosa” che illustrava sinteticamente i profili delle 

58 donne fino ad allora volate nello spazio.  

  
 

 

L’evento era patrocinato dalla Regione Piemonte, dal Consiglio 
Regionale del Piemonte, dal Politecnico di Torino, da Thales 

Alenia Space e da ALTEC.  

 

Come premio di rappresentanza, il Presidente della Repubblica 
ha voluto destinare alla manifestazione la prestigiosa medaglia 

del Capo dello Stato. 

 

Grazie all’aiuto di Paolo Nespoli alla sua prima missione di lunga durata sulla ISS nel 2013 fu 

possibile per ogni Socio di AS.IT.AF. avere una busta che era stata inviata, attraverso il cargo ATV-

2, sulla Stazione Spaziale dove fu annullata e firmata da tutto l’equipaggio residente, e tornò poi a 

Terra sull’ultimo volo dello Shuttle STS-135.  

La busta fu presentata in un elegante folder disegnato da Alec Bartos.  

Busta preparata per ASITAF da Chris Calle, 

e firmata da Valentina Tereskova 


